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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

DIPARTIMENTO PER LO SVILUPPO DELL’ISTRUZIONE

DIREZIONE GENERALE PER LE RELAZIONI INTERNAZIONALI Uff. V

Prot.  n. 1309 /INT/U05




Roma,  27 gennaio 2003

Ai Direttori Scolastici delle Regioni:

BASILICATA

CALABRIA

CAMPANIA

PUGLIA

SARDEGNA

SICILIA

LORO SEDI

OGGETTO: Programmazione dei Fondi Strutturali 2000/2006 - Obiettivo 1 - Avviso per la presentazione dei progetti relativi alla Misura 7 “Promozione di scelte scolastiche e formative mirate a migliorare l’accesso e la partecipazione delle donne al mercato del lavoro” e relative azioni previste dal Programma Operativo Nazionale "La Scuola per lo Sviluppo" n. 1999-IT-1-05-PO 013. Annualità 2003- 2004.

Nel quadro dello sviluppo degli interventi di questa Amministrazione per la gestione e attuazione del PON “La Scuola per lo Sviluppo” 2000-2006, si trasmette l’Avviso, per le annualità 2003 e 2004, della Misura in oggetto contenente le istruzioni per l'avvio della progettazione e selezione di detta Misura ed Azioni. 

Si sottolinea che, in coerenza con quanto previsto dal Quadro Comunitario si Sostegno (QCS) Ob. 1, il 10% delle risorse totali del P.O.N. sono destinate a questa Misura al fine di concorrere adeguatamente alla realizzazione delle politiche comunitarie nel campo delle Pari Opportunità.

Per motivi di natura organizzativa e per una maggiore chiarezza nei confronti delle istituzioni scolastiche, nonché per migliorare le modalità di valutazione delle singole misure, anche le successive misure/azioni verranno messe a bando in tempi diversi e con avvisi suddivisi per misura. 

In particolare, la misura in oggetto viene messa a bando con l’avviso qui allegato:

1.) Misura 7 “Promozione di scelte scolastiche e formative mirate a migliorare l’accesso e la 

partecipazione delle donne al mercato del lavoro” 

Azione 7.1b – 7.2 – 7.3)  prot.  855/INT/U05 del 21 gennaio 2003

Fondo Sociale Europeo (FSE)

	7
	“Promozione di scelte scolastiche e formative mirate a migliorare l’accesso e la partecipazione delle donne al mercato del lavoro”


	Misura
	Azione
	Denominazione azione
	Protocollo  e data di emissione dell’Avviso
	Data scadenza presentazione progetti

	
	7.1b
	Formazione dei docenti e delle docenti sulle problematiche delle pari opportunità di genere


	
	

	
	7.2
	Iniziative di sostegno all’orientamento e allo sviluppo di competenze tecnico-scientifiche e di promozione dell’imprenditorialità nelle scuole secondarie superiori


	Prot. 850/INT/U05

del 21 gennaio 2003


	30 aprile 2003

	
	7.3
	Iniziative di orientamento e di rimotivazione allo studio per favorire l’inserimento ed il reinserimento delle donne adulte nel mercato del lavoro 


	
	


Si richiama l'attenzione delle SS. LL sugli aspetti innovativi contenuti nel presente avviso:

a) programmazione biennale. L’avviso della Misura 7 prevede la possibilità, da parte delle istituzioni scolastiche, di programmare le attività, e quindi di presentare progetti, distintamente per le annualità 2003 e 2004;

b) aggiornamento configurazioni di costo. Sono state aggiornate le configurazioni di costo per rispondere, in particolare, alle richieste pervenute dalle istituzioni scolastiche per sostenere il maggior impegno del personale ATA, per la previsione di figure professionali  necessarie per la realizzazione ottimale delle azioni, per l’adeguamento del monte ore (Misura 7), ecc.;

c) sistema informativo. Vengono precisate le indicazioni, sia alle istituzioni scolastiche che ai nuclei di valutazione, sulle procedure del sistema informativo del Ministero al fine di evitare, come è avvenuto nella precedente annualità, che un numero rilevante progetti - rimasti nella fase di “in preparazione” o di “in valutazione” – non abbiano avuto la possibilità di concorrere al finanziamento. Si fa presente, a tal proposito, che è stato ultimato, salvo aggiornamenti che dovessero rendersi necessari, il sistema informativo per la gestione del Programma. Con tale sistema, che utilizza la rete intranet di questo Ministero, è possibile gestire tutte le fasi procedurali: dalla presentazione dei progetti, alla loro valutazione, alla successiva approvazione ed al monitoraggio fisico e finanziario. Si ribadisce, comunque, che il corretto inserimento preliminare dei progetti nel sistema informativo è condizione primaria di ammissibilità;

d) formulari di presentazione. Sono stati predisposti formulari di presentazione dei progetti aggiornati per ogni singola azione. In essi sono state inserite, d’ufficio, le configurazioni dei costi – che non potranno in alcun modo essere modificate in fase di progettazione. Ciò anche al fine di facilitare il lavoro dei nuclei di valutazione e di evitare l’approvazione di configurazioni, del tutto o in parte, non coerenti con quanto indicato da questa Direzione nelle “Linee Guida e Norme per l’attuazione dei progetti”;

e) Griglia di valutazione (Cfr. allegati 12 e 13). La valutazione verrà considerata positiva per i progetti che avranno raggiunto o superato il punteggio di 60/100 (FSE). E’ stata predisposta una griglia di valutazione per il FSE che dovrà essere utilizzata per ogni progetto. Ciò al fine di facilitare il lavoro dei nuclei di valutazione e di migliorare la trasparenza della valutazione stessa;
f) Numero massimo di progetti autorizzabili per istituzione scolastica. A titolo orientativo sono state date indicazioni, per singola misura/azione, sul numero massimo di progetti che si prevede di poter utilizzare per ciascuna istituzione scolastica;
g) Liste di selezione dei progetti. In considerazione del fatto che il sistema informatico del Ministero è stato ulteriormente definito, la lista dei progetti che sarà presa in considerazione per l’autorizzazione deriverà esclusivamente dagli esiti della valutazione effettuata dalle SS.LL e riportata con punteggio nel sistema dai Nuclei di valutazione;
h) Comunicazioni interistituzionali. Al fine di facilitare il coordinamento e la l’omogeneità delle decisioni, le comunicazioni riguardanti il procedimento di selezione e di autorizzazione dei progetti dovranno intercorrere esclusivamente tra le SS.LL. e questa Autorità di gestione. I nuclei di valutazione, pertanto, si rapporteranno direttamente con la Direzione Scolastica Regionale di competenza.
Si conferma che la valutazione dei progetti, come previsto nel Complemento di Programmazione, viene assicurata dai Nuclei di valutazione territoriali. 

Le SS.LL., pertanto, mantengono la responsabilità relativa alla costituzione, conduzione e controllo di tali nuclei. 

E’ indispensabile che le SS.LL. provvedano alla costituzione degli specifici nuclei di valutazione per Misura/azione avendo cura – come richiesto dalle direttive europee -che i componenti siano in possesso di specifici titoli professionali e di accertate competenze ed esperienze. 

In particolare, per quanto riguarda Misura, si raccomanda di coinvolgere ove possibile I referenti in materia di Pari Opportunità all’interno dei Programmi Operativi Regionali.

Si fa presente, infatti, che la programmazione su due o più annualità produrrà probabilmente un aumento del numero dei progetti presentati e che, pertanto, è necessario che i componenti dei nuclei abbiano una specifica esperienza che consenta la migliore utilizzazione sia degli strumenti informatici che delle griglie di valutazione predisposte. 

L’andamento delle attività dei nuclei per il periodo precedente ha evidenziato che il numero medio di progetti valutati per ogni componente dei nuclei deve attestarsi, come minimo, a sei progetti per ogni giornata lavorativa. Su tale standard, di massima, verrà calcolato l’ammontare delle risorse che saranno poste a disposizione delle Direzioni Scolastiche Regionali. Si ricorda, comunque, che le risorse a disposizione dell’Autorità di gestione non potranno superare quelle preventivate e concordate con la Commissione europea.

La collocazione e la distribuzione territoriale dei nuclei sono affidate all'autonoma scelta delle SS.LL.

I progetti dovranno pervenire alle Direzioni Scolastiche Regionali competenti per territorio salvo diverse indicazioni (altre sedi o strutture cui far pervenire i progetti) che le SS.LL. vorranno preventivamente indicare alle istituzioni scolastiche, dandone informazione, anche, a questa Autorità di gestione per l’inserimento nel sito Web. 

Le SS.LL., con apposita lettera, comunicheranno a questa Autorità di gestione, l’avvenuta conclusione del procedimento di valutazione ed evidenzieranno, ove lo ritengano necessario, le situazioni che necessitino di particolari interventi.

E' intenzione dell’Autorità di gestione programmare, entro il mese di febbraio 2003 (e comunque prima della scadenza del termine di presentazione dei progetti), una serie di seminari di formazione per referenti regionali,  responsabili dei Nuclei e/o delle varie Misure/ Azioni per consentir loro di fornire a tutti gli operatori coinvolti le necessarie informazioni e gli orientamenti per garantire l'omogeneità delle procedure di selezione. 

E', pertanto, necessario che le SS.LL segnalino, con la massima possibile urgenza i nominativi sia dei referenti Regionali che dei responsabili sopra indicati. Sarà cura di questa Autorità di Gestione definire operativamente numero e tipologia dei partecipanti ai seminari. 

Fanno parte integrante della presente nota i seguenti allegati: 

1) Avviso Misura 7 prot. 855 /INT/U05 del 21 gennaio 2003;

2) Formulari per la Misura/Azione 7.1.b; 7.2; 7.3;

3) Allegato E;

4) Griglia di valutazione per i progetti FSE;

5) Allegato Mod. “Accompagnamento” per il sostegno alle persone non autonome.

La presente nota, l'Avviso per la presentazione dei progetti relativi alle Misure ed Azioni previste dal PON Scuola per le annualità 2003 e 2004, i formulari per la presentazione dei progetti, gli Allegati all'Avviso, il Complemento di programmazione approvato dal Comitato di sorveglianza in data 25 giugno 2002, sono tutti reperibili sul sito web: www.istruzione.it/fondistrutturali . 

Per quanto riguarda le Linee Guida e Norme per l'attuazione dei progetti, la versione aggiornata – edizione 2003 – verrà diffusa nel più breve tempo possibile. Le disposizioni previste in tale documento sono prescrittive. Pertanto le istituzioni scolastiche dovranno sempre rapportarsi a quanto in esse contenuto in merito alle procedure di progettazione esecutiva, alla gestione, al monitoraggio ed al controllo nonché alle disposizioni amministrativo – contabili  nazionali previste per le Istituzioni Scolastiche. 

Va, infine, richiamata l'attenzione, sulle modalità di realizzazione dei progetti che devono essere coerenti con le direttive, gli orientamenti e le politiche europee in materia di libera concorrenza, occupazione, ambiente e pari opportunità.

Si ritiene opportuno, infine, ricordare che anche nel corrente anno proseguirà l’azione di valutazione interna mediante le visite in loco di “Audit”  che serviranno ad effettuare anche la verifica ed il controllo delle iniziative realizzate ed in corso di realizzazione.

Le suddette visite Audit permetteranno a questa Amministrazione di valutare – in itinere – gli esiti dell’intero programma e di predisporre eventuali correzioni e/o miglioramenti.

L’Allegato E è stato elaborato come strumento di supporto alla progettazione anche allo scopo di proporre orientamenti che ne consentano piena rispondenza ai dettami comunitari.

Per ogni comunicazione riguardante il presente avviso dovrà essere utilizzato uno dei seguenti indirizzi e_mail: 

fondistrutturali@istruzione.it  oppure  dgcult.div5@istruzione.it  

La presente nota, unitamente all’Avviso, viene trasmessa a mezzo posta ordinaria.

Tutti gli allegati (Formulari, Complemento di Programmazione, Griglie di valutazione. Allegato E ecc.) fanno parte integrante del presente Avviso e sono a disposizione delle SS.LL. nel sito sopra richiamato (www.istruzione.it/fondistrutturali).

IL DIRETTORE GENERALE

Antonio Giunta La Spada
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